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«Riflessioni» sulla curva '90
di Pierre Pfefferlé, maestro di sport universitario all'UNI di Losanna.
Adattamento di Carlotta Vannini

L'interesse di un corso è spesso proporzionale aile qualité e alla coerenza
dei temipresenti, alla competenza degl'insegnanti, unitamente aile novi-
tà. I movimenti tecniciproposti nello «Seisvizzero» sono sempre attuali,
varia invece /'evoluzione del modo di sciare, che comporta quindi una
nuova interpretazione e un adattamento delle forme esistenti. È questa
evoluzione che mérita una particolare attenzione.

Paragonando lo sei istintivo dei bambini...

Paragonando io sciare istintivo dei
bambini (definito da un centro di gravité

molto basso ed una debole mu-
scolatura) e quello dei competitori
(definito dall'efficacia), ci rendiamo
conto che le due forme hanno diversi
punti in comune. Notiamo che il bambino

esegue la sua curva con apertura
esercitando una pressione laterale
contro lo sei esterno; il centro di gravité

si trova al di sotto dello sei inter-
no, cioé all'interno del raggio délia
curva. Il competitore effettua uno
stacco breve per potersi trovare il più
rapidamente possibile riella fase di
condotta, sei larghi, angolazione pro-

nunciata delle anche e centro di gravité
all'interno délia curva.

Il punto in comune tra le due forme
proposte è l'impiego dello sposta-
mento delle anche quale fattore
déterminante délia fase di condotta. La

genesi delle due forme, alla quale
s'aggiunge l'aiuto del materiale sempre

più perfezionato (gli stacchi e la
condotta degli sei vengono semplifi-
cati) dé origine alla «curva '90». L'i-
dea centrale dell'evoluzione délia tec-
nica dello sei è quella di migliorare, di
semplificare e di rendere più efficace
la condotta degli sei provocando una
pressione rotativa non causata dalla
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flessione del ginocchio esterno in
avanti e verso l'interno délia curva,
ma semplicemente spostando le
anche verso l'interno di questa stessa
curva con una contro-rotazione. Tut-
to questo ci porta a dire che possiamo
insegnare ad un principiante, bambino

o adulto, questo movimento di
spostamento delle anche durante la

curva a spazzaneve, continuando a li-
vello délia curva con apertura, délia
curva con apertura a monte, délia
curva parallela traccia aperta fino ad
arrivare aile forme pedalate. Questo
movimento è semplice perché facil-
mente percettibile, efficace grazie ad
una pressione esercitata da una gamba

semi-flessa che ne stabilisée l'ap-
poggio, sicuro in quanto il centro di
gravité è necesariamente all'interno
del raggio délia curva: probabilmente
lo si potrebbe pure imparare più
rapidamente.

Sensibile alla coerenza degli argo-
menti e al modo di considerare la pro-
gressione dell'insegnamento dello
sei, ci si pué porre alcune domande.
Questa evoluzione dello sei, che
riASS definisce corne semplice
adattamento délia tecnica esistente, non
potrebbe avere un significato più
importante?
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e quello dei competitori...

Effettivamente, considerando che le
forme tecniche descritte nello «Sei
svizzero» funzionino, è altrettanto
vero che alcune di esse, come la cur-
va con apertura, la curva a spazzane-
ve e le loro derivate, pongono seri
problemi anche ai candidati maestri di
sei: di fatto, queste dovrebbero esse-
re le prime forme insegnate, quindi le

più semplici. L'evoluzione tecnica e,
quindi anche metodologica, è importante

a tal punto che si potrebbe con-
siderare «un nuovo apprendimento
tecnico».
Perché quindi non si pué parlare, in

questo caso, di vere novità? Forse per
non sconvolgere le abitudini, quelle di
un modo di sciare e d'insegnare col-
laudato? Oppure possiamo credere
che un metodo d'insegnamento ba-
sato unicamente sulla linea della
«curva '90» rischierebbe d'essere
controproduttivo?
- controproduttivo perché il non-

apprendimento di una più grande
quantité di movimenti (flessione
marcata delle ginocchia, flessione
delle ginocchia verso I'interno di
una curva, forte estensioni, diver-
genze o convergenze degli sei,
ecc.) rischierebbero di limitare le

esperienze corporee, quindi i rifles-
si condizionati e le capacité d'adat-
tamento, il che creerebbe una ge-
nerazione di sciatori medi?
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- controproduttivo e poco motivante
per il maestro di sei, che dovrebbe
insegnare ai diversi livelli (dall'1 al
6) insistendo principalmente su di
un movimento?

- controproduttivo per le scuole di
sei, in quanto un allievo particolar-
mente dotato si accorgerà della ri-
petizione costante di un movimento,

e quindi potrebbe disinteressar-
si ad un ulteriore insegnamento?

Troviamo molto importante per I'effi-
cacia dei gesti tecnici sportivi e per le

progressioni metodologiche prendere
tempo, anzi a volte addirittura «per-
derne» per poter approfondire un
insegnamento basato su forme usate,
ma che fanno parte di un vissuto, di
un ventaglio d'esperienze, per vivere
completamente uno sport.
Sarebbe interessante introdurre la li-
nea metodologica «curva '90» come
un'alternativa o un complemento a

certe forme e come sostituzione di al-
tre, che si rivelano difficilmente rea-
lizzabili.
Saranno poi gli addetti ai lavori, cioè i

maestri di sei, che sceglieranno la li-
nea di condotta più adatta aile capacité

dei loro allievi, e questo con uno
spirito critico, affinchè lo sei svizzero
possa progredire su di una linea coe-
rente, efficace, comprensibile, gua-
dagnando cosi in crédibilité.

il punto fondamentale è l'impiego dello spostamento delle anche
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